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Lavorerai col sudore della tua fronte! Fu la maledizione che Jehova scagliò ad
Adamo. E così, come maledizione, Adam Smith considera il lavoro. Il «riposo»
figura come lo stato adeguato, che si identifica con la «libertà» e la «felicità». Il
pensiero che l’individuo «nel suo normale stato di salute, attività, abilità e
destrezza» abbia anche bisogno di una normale posizione di lavoro, e di eliminare
il riposo, sembra non sfiorare nemmeno la mente di Adam Smith. Senza dubbio la
misura del lavoro si presenta come un dato esterno, che riguarda lo scopo da
raggiungere e gli ostacoli che per raggiungerlo debbono essere superati mediante
il lavoro. Ma che questo dover superare ostacoli sia in sé una manifestazione di
libertà – e che inoltre gli scopi esterni vengano sfrondati dalla parvenza della pura
necessità naturale esterna, e siano posti come scopi che l’individuo stesso pone –
ossia come realizzazione di sé, oggettivazione del soggetto, e perciò come libertà
reale, la cui azione è appunto il lavoro: questo, Adam Smith lo sospetta tanto
meno. Senza dubbio egli ha ragione nel fatto che nelle forme storiche del lavoro,
quale lavoro schiavistico, servile, e lavoro salariato, il lavoro si presenti sempre
come qualcosa di repellente, sempre come lavoro coercitivo esterno, di fronte a
cui il non-lavoro si presenta come «libertà» e «felicità». Si tratta di due cose: di
questo lavoro antitetico; e, connesso con questo, del lavoro che ancora non si è
creato le condizioni, soggettive e oggettive (o anche, rispetto alla condizione della
pastorizia ecc., che esso ha perduto), affinché il lavoro sia lavoro attraente,
autorealizzazione dell’individuo, il che non significa affatto che sia un puro
spasso, un puro divertimento, secondo la concezione ingenua e abbastanza
frivola di Fourier. Un lavoro realmente libero, per esempio comporre, è al tempo
stesso la cosa maledettamente più seria di questo mondo, lo sforzo più intensivo
che ci sia. Il lavoro di produzione materiale può acquistare questo carattere
solamente 1) se è posto il suo carattere sociale, 2) se è di carattere scientifico, e
al tempo stesso è lavoro universale, se è sforzo dell’uomo non come forza
naturale appositamente addestrata, bensì come soggetto che nel processo di
produzione non si presenta in forma meramente naturale, primitiva, ma come
attività regolatrice di tutte le forze naturali. Del resto Adam Smith pensa soltanto
agli schiavi del capitale.
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